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Allegato B)

DOCUMENTO PROGETTUALE (DP)

CO-PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI  “INTERVENTI DI INCLUSIONE SOCIALE
PER LE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA LIMITATIVE
O  RESTRITTIVE  DELLA  LIBERTÀ  PERSONALE”  NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO
TRIENNALE  “TERRITORI  PER  IL  REINSERIMENTO  EMILIA-ROMAGNA”  CUP
E41H2300015003  –  PROGETTO FINANZIATO DA CASSA DELLE AMMENDE E DALLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DOCUMENTO PROGETTUALE

La presente procedura ha per oggetto l’individuazione, tramite selezione comparativa, di partner del
Terzo Settore per la co-progettazione di percorsi di inclusione sociale per le persone sottoposte a
provvedimenti dell’Autorità giudiziaria privativi o limitativi della libertà personale e a misure di
sicurezza detentiva presso le REMS (residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza) di Reggio
Emilia.

Obiettivo  prioritario  è  la  creazione  di  un  sistema  strutturato  di  presa  in  carico  per  le  persone
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, sostenendole nel proprio progetto di vita, in
questa particolare fase, promuovendo interventi in sinergia con il contesto di appartenenza, affinché
possano essere accompagnate in un percorso di reinserimento sociale e lavorativo.

Le azioni oggetto di co-progettazione devono essere finalizzate, da un lato, a garantire continuità
agli  interventi  in  corso,  e  dall’altro,  ad  avviare  sperimentazioni,  in  ottica  di  innovazione  e  di
sistema. Pertanto, diviene prioritario operare lungo le seguenti traiettorie: 

� consolidamento dell’Equipe Esecuzione Penale (di seguito EEP); 
� implementazione del coinvolgimento del volontariato nella molteplicità delle sue forme ed 

espressioni;
� avvio sperimentale di interventi a favore dei ristretti nella REMS.

Tali  obiettivi  si  collocano nell’imprescindibile  cornice di  riferimento rappresentata dal  contesto
istituzionale  e  culturale  locale,  dagli  orientamenti  condivisi  e  le  finalità  programmatiche  co-
costruite  -  attraverso  il  Comitato  Locale  dell’Esecuzione  Penale  Adulti  (CLEPA)  -  con  le
Amministrazioni competenti: Istituti Penali (di seguito II.PP.), Ufficio Distrettuale di Esecuzione
Penale  Esterna  (di  seguito  UDEPE),  Centro  di  Giustizia  Minorile  (di  seguito  CGM),  REMS,
Servizio sanitario penitenziario e territoriale. 



Si richiama, inoltre, il patrimonio esperienziale e progettuale, sin qui realizzato in ambito penale, su
cui  promuovere  e  innestare  innovazione  e  sperimentazione:  le  attività  e  le  iniziative  in  essere,
favorite  dalla  partecipazione  attiva  e  propositiva  delle  Amministrazioni  competenti,  del  Terzo
settore e del volontariato, grazie anche a questa coprogettazione, dovranno trovare inedite forme di
sviluppo,  di  interazione  e  di  collaborazione  per  co-costruire  percorsi  progettuali  individuali
innovativi.

1. CONTESTO DI RIFERIMENTO

Con il Protocollo di Intesa del 28 giugno 2022 tra il Ministero della Giustizia, la Conferenza della
Regioni e Province autonome e Cassa delle Ammende, sono stati definiti  criteri e modalità per
l’attuazione delle linee di indirizzo volte alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e
servizi  per  il  reinserimento  sociale  delle  persone  sottoposte  a  provvedimenti  dell’Autorità
giudiziaria privativi o limitativi della libertà personale, nell’intento di rafforzare la programmazione
sociale territoriale in tale ambito e migliorare la qualità dei servizi, nonché di favorire la sicurezza e
la coesione sociale.

A seguito di quanto sopra richiamato, è stata di recente costituita la Cabina di Regia regionale quale
strumento  a  supporto  della  governance  territoriale,  per  favorire  l’integrazione  dei  servizi
sociosanitari  e  di  inclusione  socio-lavorativa,  l’integrazione  delle  risorse  finanziarie,  umane  e
strumentali  dei  servizi  territoriali  e  delle  articolazioni  territoriali  dell’Amministrazione  della
Giustizia.

La programmazione del presente avviso è da intendersi, pertanto, dentro ad uno scenario ampio di
progettualità ad oggi in essere sul territorio, con le quali il proponente sarà chiamato a collaborare e
interagire in ottica sistemica e proattiva.

Il Comune di Reggio Emilia, in quanto Comune sede di Carcere, è destinatario da molti anni di
risorse da parte della Regione Emilia-Romagna per lo sviluppo di interventi in ambito di esecuzione
penale adulti. Tali programmazioni sono state ampliate nell’ultimo biennio da ulteriori risorse da
parte di Cassa delle Ammende.

Questo ha permesso di sviluppare azioni specifiche in tale ambito, sempre in stretto raccordo con le
Amministrazioni della Giustizia territoriale.
In particolare negli anni si sono sviluppati interventi mirati ad: accompagnare e sostenere percorsi
di  reiserimento  sociale  per  le  persone  in  esecuzione  penale;  migliorare  la  qualità  di  vita  delle
persone  detenute,  favorendo occasioni  positive  nel  periodo  della  detenzione  e  supportando nel
disbrigo di alcune pratiche; attivare percorsi di sostegno e orientamento per le persone prossime al
fine  pena  (dimittendi);  favorire  il  reinserimento  sociale  dei  cittadini  in  esecuzione  penale  in
collaborazione  con  gli  Enti  territoriali  (Comuni,  Ausl,  enti  di  formazione,  coop.  sociali,
associazioni…);  sensibilizzare  l’opinione  pubblica  attraverso  iniziative  e  formazioni;  sostenere
programmi di condotte riparative e di responsabilità sociale; collaborare con le diverse realtà di
volontariato del territorio.
Particolare attenzione è stata data nel costruire e consolidare dialoghi tra la comunità e gli ambiti
dell’esecuzione penale.
Le progettualità, gli interventi e le sperimentazioni hanno ricercato sempre il dialogo e il confronto
tra i diversi attori coinvolti, non solo con le Istituzioni competenti ma anche con le realtà del terzo
settore e il volontariato.
Anche  all’interno  del  Comune  si  è  condivisa  questa  impostazione:  a  partire  dal  Servizio
Programmazione del Welfare e Intercultura, che ha titolarità delle progettazioni in ambito penale,



sono state costruite visioni d’insieme con molti altri Servizi dell’Ente, ampliando in questo modo
l’offerta delle opportunità con particolare attenzione al contesto del Carcere cittadino.
Si iscrive in questa cornice il completamento della procedura per l’applicazione locale dell’istituto
del Garante dei diritti delle persone private delle libertà personale.

2. ORIENTAMENTI

Il Servizio Politiche di Welfare e Intercultura del Comune di Reggio Emilia, titolare della procedura
di co-progettazione, ne accompagnerà l’evolvere delle diverse fasi, in sinergia con tutti  gli altri
attori del sistema territoriale.

Il  successivo  svolgimento  operativo  dell’idea  co-progettata  vedrà  le  dovute  connessioni  con  le
diverse istituzioni coinvolte: II.PP., Udepe, Ussm, Ausl, servizi socio-sanitari territoriali.

Il  dispositivo  operativo  entro  cui  opererà  il  proponente  sarà  l’EEP,  equipe  multidisciplinare
composta da referenti delle diverse Istituzioni sopra citate.

A sostegno della presente progettualità si considerano prioritari i seguenti orientamenti e come tali 
vincolanti l’impostazione strategico-operativa dell’intera co-progettazione:

� centralità della persona,   per la predisposizione di interventi individualizzati concordati con
l’equipe  multidisciplinare.  Le  possibili  azioni  progettuali  dovranno  avere  i  tratti  della
flessibilità per poter consentire la co-costruzione di percorsi personalizzati;

� integrare e potenziare il  sistema dei servizi  coinvolti a diverso titolo, ponendo particolare
attenzione  alla  costruzione  di  reti  che  dovranno  supportare  i  singoli  percorsi,  nonché
l’implementazione di un dialogo costante e proficuo a supporto delle diverse progettazioni;

� lavoro  di  prossimità   nei  luoghi  di  vita  delle  persone  beneficiarie.  Capacità  di  adattare
l’intervento socio-educativo ai diversi contesti in base agli obiettivi progettuali declinati per
ogni beneficiario e per il contesto di vita;

� valorizzazione  delle  reti  di  volontariato   esistenti  e  supporto a  nuovi  interlocutori,  intesa
come la capacità, sull’intero territorio provinciale, di promuovere dialogo e confronto con le
diverse associazioni presenti al fine di ampliare la rete dei soggetti ospitanti per i percorsi di
volontariato (messi alla prova, detenuti, affidati al servizio sociale,…). Valorizzazione di
singoli  e/o  associazioni  a  supporto  e  sostegno  dei  percorsi  di  inclusione  oggetto  della
presente co-progettazione. 

3. TARGET DI RIFERIMENTO

Potenziali  beneficiari  delle  azioni  progettuali  saranno  le  persone  sottoposte  a  provvedimenti
dell’Autorità  giudiziaria  privativi  o  limitativi  della  libertà  personale  e  a  misure  di  sicurezza
detentiva presso le REMS, con riferimento all’intero territorio della Provincia di Reggio Emilia.

In particolare:
internati  e  detenuti  nelle  condizioni  giuridiche  d’essere  ammessi  a  misure  alternative  alla
detenzione, con particolare riferimento a coloro che siano prossimi al fine pena (dimittendi);
persone in carico all’UEPE, CGM, II.PP (cfr. art. 21 o.p., semiliberi, ecc.);
adulti e giovani adulti ristretti con fine pena fino a 4 anni per inserimento in percorsi all’esterno
degli II.PP;
persone sottoposte a misure di sicurezza presso le REMS di Reggio Emilia. 



Attenzione, cura e progettazione mirata dovranno essere rivolte alle persone con caratteristiche di
maggior fragilità e/o più compromesse che, pertanto, richiedono interventi specifici (ad es. cittadini
stranieri; donne; transessuali; persone sole, in condizione di estrema povertà, vulnerabili, a rischio
di discriminazione,…). L’azione progettuale dovrà inoltre avere particolare attenzione alla fascia
giovanile in carico al sistema penale, ponendo particolare cura nel ricercare, insieme alla persona e,
dove possibile, al suo contesto famigliare, azioni di orientamento e supporto nella costruzione del
proprio percorso di vita.

4. OBIETTIVI DEL PROCESSO DI CO-PROGETTAZIONE

Il partner del terzo settore che sarà selezionato sarà chiamato a definire congiuntamente e in modo
condiviso con l’Amministrazione comunale e con tutti  i  partner  coinvolti,  il  progetto definitivo
degli interventi e delle attività. 

Dispositivo  principale  di  tutta  la  progettazione  sarà  l’EEP,  luogo  in  cui  verranno individuati  i
beneficiari degli interventi, definendo obiettivi progettuali e l’attivazione delle misure più idonee al
raggiungimento degli stessi.
Gli interventi saranno pertanto concordati, approvati,  sviluppati e monitorati (qualitativamente e
quantitativamente) dall’intera equipe.
Il processo di lavoro del tavolo di co-progettazione, l’alleanza tra i partner, l’esito co-progettuale
atteso e la conseguente sperimentazione, dovranno consentire di realizzare:

� obiettivo 1:  percorsi di inclusione sociale, occupazionale ed abitativa per le persone in
esecuzione penale o sottoposte a misure e sanzioni di comunità, integrati con il sistema dei
servizi territoriali, predisponendo progettualità individuali effettivamente pensate e costruite
sulle esigenze di ogni singolo beneficiario. 
L’EEP definirà con propria modalità le prese in carico destinatarie dei sopracitati interventi,
definendo  per  ciascun  beneficiario  un  progetto  personalizzato  in  cui  verranno  definiti
obiettivi e interventi. Le azioni a favore delle persone in carico dovranno comprendere una
pluralità d’interventi – sempre supportati da un accompagnamento socio-educativo – di cui
se  ne  indicano  alcuni  a  titolo  esemplificativo  ma  non  esaustivo:  accoglienza,  sostegno
economico, orientamento al lavoro, attivazione di tirocini, sostegno documentale,...
A tal fine si chiede al proponente di declinare le possibili azioni progettuali a sostegno dei
percorsi personalizzati, nonché le modalità di collaborazione con la rete pubblica e privata
su tutto il territorio provinciale.

� obiettivo  2:  realizzazione  di  interventi  a  favore  di  persone  sottoposte  a  misure  di

sicurezza  detentiva presso le  REMS di  Reggio Emilia o  presenti  nella  lista  di  attesa
REMS della Regione Emilia-Romagna.
La REMS è una struttura a  esclusiva gestione sanitaria,  dotata  di  sistemi di  sicurezza e
vigilanza  che  accoglie  persone  affette  da  disturbi  mentali,  autrici  di  reati,  a  cui  viene
applicata dalla Magistratura la misura di sicurezza.
Attraverso il presente avviso si intendono promuovere interventi – che si configurano come
sperimentali sul territorio – a favore di almeno 4 beneficiari, per la co-costruzione di un
progetto d’accoglienza  personalizzato ad alta  intensità  educativa,  anche di  durata  medio
lunga, che miri ad un inserimento sociale.
Le  persone  beneficiarie  verranno  accuratamente  individuate  con  un’azione  specifica
dell’EEP e dell’équipe sanitaria definita a partire dal profilo clinico del beneficiario.

Si dovranno individuare in co-progettazione strategie e modalità progettuali adeguate alle singole
situazioni,  definendo  anche  le  modalità  e  i  dispositivi  di  collaborazione  tra  l’equipe
multidisciplinare di riferimento e i diversi soggetti pubblici e/o privati di volta in volta coinvolti. 



Verrà richiesta inoltre particolare cura della rete territoriale come possibile contesto accogliente, con
particolare riferimento al volontariato e all’inserimento lavorativo.
Per sostenere gli orientamenti particolare cura dovrà essere posta nella composizione dell’equipe di
lavoro, tenuto conto anche della significativa presenza di persone provenienti da Paesi terzi. A tal
fine si richiede al proponente di indicare le diverse professionalità che si intendono coinvolgere per
la realizzazione delle azioni  oggetto del presente avviso (ci si riferisce, a titolo esemplificativo a:
educatori,  operatori  sociali,  psicologi,  antropologi,  mediatori  Linguistico-Culturali,  esperti
giuridico-legali, orientatori, counselor, avvocati…).

5. RISORSE DISPONIBILI

Al fine di sostenere il nascente partenariato questo Ente intende mettere a disposizione dei futuri
partner risorse complessive per l’intera durata del progetto di € 357.613,85, quota parte delle risorse
relative al progetto triennale “Territori per il reinserimento Emilia-Romagna” finanziato da Cassa
delle  Ammende, a  titolo  di  contributi  economici,  ai  sensi  dell’art.  12  della  L.  241/90  e  ss.,
precisando che il progetto prevede termini perentori per l’utilizzo delle risorse che dovranno essere
rispettati,  pertanto,  eventuali  somme  non  utilizzate  alla  scadenza,  costituiranno  economie  sul
progetto, fatta salva l’eventuale diversa decorrenza comunicata dalla Regione quale capofila del
progetto. Nello specifico, le risorse complessive sono così suddivise:

� € 260.113,85 obiettivo 1: percorsi di inclusione sociale, occupazionale ed abitativa
� € 97.500,00 obiettivo 2: realizzazione di interventi a favore di persone sottoposte a misure di

sicurezza detentiva presso le REMS di Reggio Emilia

Si precisa che tali contributi non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo
oneroso, in applicazione di quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate in risposta ad interpello n.
375 del 25 maggio 2021.

Gli  esatti  ammontare  delle  quote  disponibili  verranno  indicati  in  convenzione  con  cui  verrà
disciplinata la collaborazione, tenuto conto delle risorse complessive messe a disposizione dagli
ETS selezionati. 
La gestione complessiva delle attività è soggetta al rispetto di specifici vincoli di ammissibilità delle
spese e obblighi rendicontuali  secondo quanto indicato nel Vademecum relativo agli obblighi di
gestione rendicontazione dei programmi e dei progetti finanziati dalla Cassa delle Ammende e con
le modalità e le tempistiche definite dal progetto. 

Le risorse finanziarie  messe  a  disposizione dal  Comune – negli  importi  massimi  finanziati  dal
progetto  –  vengono  integrate  dalle  risorse  –  anche  non  monetarie  –  messe  a  disposizione  dai
soggetti e oggetto di valutazione. 

6. VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DEL PROCESSO DI LAVORO

L’intero percorso progettuale oggetto di co-progettazione, sarà concordato e discusso con i partner
istituzionali più volte richiamati, negli appositi luoghi di Equipe.
Il  proponente  dovrà  inoltre  raccordarsi  periodicamente  con  i  referenti  dell’Amministrazione
comunale.

I  singoli  interventi  concordati  dall’equipe  e  portati  avanti  dal  proponente  dovranno  essere
monitorati attraverso strumenti che ne consentano una valutazione quanti/qualitativa periodica, oltre
ad un’analisi puntuale dell’utilizzo delle risorse a disposizione.


